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Ancora del frate assassino 

Ritorniamo sul doloroso fatto avvenuto 
giorni sono in una vigna dei Domeni- 

“cani nelle vicinanze di Roma. E ritor- 
niamo per illuminare il pubblico onesto, 

Non già nella speranza di distorre dalla | 
| calunnia una certa stampa che dalla ca- 
lunnia nasce, nella calunnia cresce e 
con la calunnia si mantiene. 

Nicola Cuzzoli — volontario o invo- 
lontario uccisore di bambini nol sap- | 
piamo, poiché spetta ai magistrati ciò 
giudicare — è un converso dei frati 
domenicani della Minerva in Roma. Con- 
Nerso — vedi Fanfani — significa, tra 
l’altro, chiunque è addetto ai servigi di 
qualche monastero. Questo converso fu: 
mandato a custodire una vigna: da qui | 
il suo nome di «guardiano della vigna ». 

Ora attendete. Succeduto il doloroso : 
fatto, il converso divenne addirittura : 

frate e i fogli settari scrissero a carat- | 
teri grossi nel titolo: « Frate, guardiano ' 

della” vigna, che uccide un bambino ». 
Ma se di questo titolo si contentò la 

‘Stampa settaria di Roma, non così si ' 
contentò la stampa settaria di provincia, 

- la quale, venuta in possesso del ghiotto : 
boccone, il giorno dopo, con due maiu- 
Scole e un cambiamento di parola, ac- | 

crebbe a dismisura lo scandalo. Di fatti, 
il « frate » divenne « Padre »; la 9 €; 

la Ù, 
e il titolo suggestivo fu senz'altro : « Pa- 
dre Guardiano della Vigna che uccide 
un bambino ». Ognuno sa che esiste 1l 
convento della Vigna — non solo la vigna 
del convento — e perciò si presentava 

al pubblico quale assassino di bambini 
il suo Guardiano, che forse è un vene- 
rando vegliardo. 

Ecco dunque come certa stampa, che 
vorrebbe essere onesta, procede —. a 

costo di ‘apparire cretina — quando |! 

  

| Vuole calunniare coloro degli uomini € I 
coloro delle donne, che si son posti -aL:,gs0 nella sua cronaca dice: 
Servizio di Dio e della religione! 

Già, in questo stesso luogo del gior- 
nale, noi rilevammo sulla fede di gior- 

i servire che alla caccia, che 

jr Si 
voglia, ecc.. 

divennero rispettivamente G e V| 

i.correva Imaginare 
io P ha immaginato. 

  Dali cattolici i quali erano in caso di; 
dare esatte informazioni del Cuzzoli, 

come egli non abitasse in convento (e il 
libro della questura lo attesta), e non ve- : ca 

sentò per dare ordini perchè a quel 
‘ piccolo morto fosse data sepoltura! Sol- 

Stisse l'abito domenicale. Ma in pari 
tempo avvertimmo che Je nostre consta- 
tazioni a nulla sarebbero giovate per chi 
si assume l’umiliante compito di calun- 
Niare oltraggiando la verità più lampante. 

“Ed ecco, che il Friuli di giovedì ri- 
porta un articolo intitolato « Il frate », 

descritto con quella forma romantica che , 
impressiona e segna nell'animo di chi 
lesse una traccia non facilmente delebile. 

Da quell’articolo spigoliamo i periodi 
che seguono: « Un uomo vestito di un 
pro sacro nella tradizione devota, che . 
a un tratto si rimbocca le maniche per 
Mon essere impacciato dalla mira e spiana 
un fucile contro un monello chinato a 
Piluccare gli acini d'un grappolo d’uva; 
non ripugna ad una fantasia, sia pure 
immaginosa ed usa allo spettacolo del- 
l’orrido? Un abito visto nelle figurazioni. 
ideali dei santi sugli altari, indossato dai : 
Ministri di Dio, che a un tratto veste un ‘ 

| {di un simile caso pietoso non può non 
‘accendere in ogni animo. 

Ministro del diavolo ? » 
Se non che a questo lirismo noi con- 

trapponiamo la prosa soda che leggiamo | 
nel Pravaso, foglio liberalissimo di Roma, | 
ma che questa volta si sente in dovere , 
di dire la verità. E la prosa è questa che ‘ 

i apparteneva Torquemada e al quale era Segue ; 

« Nicola Cuzzoli — | uccisore — -: è un 
Contadino di Caprarola. Quattro anni or 

i memoria davanti al tragico fatto di via 
Monte Verde e suggellano negli animi 

Sono si presentò al convento della Minerva 
e chiese di poter entrare nella congrega- 

| Zione dei domenicani. Fu accettato in qua- | 
lità di converso, vale a dire, d’ inser- 
Vienle, di cameriere, e tale sarebbe ri- 
Masto eternamente. Tre 

Nazzereno Ponti. Non vestiva | abito 
da frate. » 
Ma non è qui tatto. La lirica del Friuli 

chiama oe del delitto — se 

anni fa venne ; 
Mandato alla vigna di via Monteverde, : 
alla dipendenza del vignarolo certo 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

fu delitto — il convento della Minerva. 
E sentite con quale grazioso ragiona- 
mento, non usato per l’addietro nè dai 
gesuiti nè dagli inquisitori: « Ma la re- 
sponsabità mora ale della famiglia conven- 
tuale, da cui frate Nicola aveva l’inca- 

rico di vegliare alla prosperità e alla 
integrità della vigna, in qualche modo 
ci dev’ essere. Un guardiano non sì ri- 
trova in disposizione così feroci, e non 
uccide un uomo per un grappolo d’uva, 

i se il proprietario della vigna non si 
mostra gelosissimo del suo podere.... » 

A ti, Canela!.... Ma il lirico va più 
avanti e calpesta perfino la topografia 
di Roma pel piacere di accumulare nei 
suoi cinqne lettori odio sopra odio con- 

i tro i religiosi; e scrive: «E poi la pre- 
‘ senza di un fucile in un convento è 
| una circostanza di qualche rilievo che 
ici da la fedele fisionomia di questi 
i avari coltivatori della vigna... del Si- 
ignore. Se i frati non hanno le stesse 
: disposizioni di S. Francesco per le pic- 
cole creature della terra; ci son ben le 

' trappole che potrebbero distruggere 
topi, faine, donnole. Un fucile non può 

pare sia 
| vietata alle persone religiose, — e alla 
| distruzione del prossimo. Ora la pre- 
senza di un fucile in un convento, dico, 

sia pi indulgenti quanto si 

Basta nu saggio di malafede per 
classificare lo scrittore. Di fatti chi è 

‘ stato una sol volta a Roma sa dove sia 
i il convento della Minerva 
: via Monte Verde; e sa quindi che se il 
| Cuzzoli fosse corso a prendere il fucile 
‘in convento, ai ladri restava tempo suf- 
‘ ficiente di depredare |’ intera vigna e 

e dove sia la 

ancora di andarsene a dormire. Ma non 

importa : allo scrittore, per l’effetto, oc- 
il fucile nel convento, 

nali constatazione da farsi. Il Tra- 

tutta la giornata di ieri il cadavere del 
povero Folchi, vestito dagli abiti che gli 
servivano per accudire al lavoro di sta- 
gnaro, è coperto da una imbottita gri- 
gia, rimase disteso accanto alla siepe, di 

‘ fronte al muro dal quale partì il colpo 
omicida! Non un giudice. istruttore, non 

un pretore, non un cancelliere si pre- 

tanto verso l «Ave Maria » venne tra- 

sportato alla camera incisoria del Ve- 
{ x rano. 

Avverto che queste cose accadono in 
Roma, capitale d’ Italia nazione civile !! » 

I giornali cattolici — compreso l’Os- 
servatare romano — protestano giusta- 
mente contro questa indolenza delle au- 
torità. E noi pure protestiamo; solo non 
la chiamiamo « indolenza », sibbene 
< cattiveria ». 

A bello studio fu lasciato, durante 
tutto un giorno, esposto il cadavere del 

‘ povero fanciullo ; e ciò perchè la folla 
dei curiosi che traeva sul sito della do- 

 lorosa tragedia, lo contemplasse, e con- 
| templandolo si accendessc di quello sde- 
gno e di quella esecrazione contro il 
frate e i frati — chiamati rei del. ne- 
fando delitto — che la contemplazione 

L'autorità settaria dava così il brac- 
cio alla stampa consorella per isirasci- 
nare nel fango l’ ordine, di cui è fon- 
datore Domenico di Guzman, al quale 

affidata l’inquisizione ; nomi e fatti sto- 
riei che involontariamente vengono alla 

esaltati il convincimento che la vendetta 

e il sangue — sia pure infantile — nel- 
l'ordine domenicano sono tradizionali. 

sent. 

PEL CONGRESSO D'IMOLA. 
Roma, 5. — Nonostante le promesse 

fatte alla Commissione direttiva del Con- 

  

, gresso socialista, il Ministero dell’Interno 
‘‘’ha.-inviato‘a Imola i On di un bat- 
taglione di fanteria, mol ti carabinieri e : 
“guardie. 

« Durante 

“dei connazionali maltrattati   
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Per amore alla pagnotta. 

L’Avant in questi giorni ci pare uno | 
di quei re travicelli, 
galla, si lascia trasportare dalle acque or 
quinci or guindi. In esso si leggono arti- : 
coli d'ogni fatta, in antitesi tra di loro : 

che, pur di stare a ! 
Ì 

i 

e tra questi si scorge la penna di Leo- . 
nida Bissolati, direttore, che scrive ar- 
ticoli intermedii per appagare entrambe 
le parti. 

Bissolati ha perduto la bussola: a Imola 
aspetta la sua sentenza di vita o di morte: 
a Imola o gli si riconfermeranno o gli si 

| simi che, oltre il gozzo, hanno congiunta 

toglieranno le dieci mila lire di paga che ; 
percepisce quale direttore. 

Oggi i giornali annunziano che egli è 
deciso di dimettersi; fia noi non lo cre- 
diamo fino a fatto compiuto. 

‘ Intanto, giova notare che l’Avanti è in 
forte ribasso. Il termometro, per giudi- 
carlo, lo abbiamo nella sottoscrizione 
permanente. Questa nei primi anni dava 
fino sessanta e settanta. mila lire alla sua 
cassetta; quest'anno — e siamo presso 

che alla fine — tocca appena le quattro- grosso e 
mila e cinquecento, Un bel salto, come 
si vede! 

Un eroe. 

A titolo di amenità riproduciamo dal 
Giornale d'Italia questo aneddoto sulle ge- 
sta del principale iniziatore' dello sciopero 
di Firenze: 

« L'on. Pescetti, 

+ bellissimi in 

: tivi semplici, i quali, benchè fisicamente 
} a R i x 
i poco dissimili dai precedenti, hanno però 

nata. d’ oggi, ha avuto non poche dimo. | 
strazioni di sfiducia. da parte degli scio- 
peranti, non sa più come contenersi. Il 
deputato socialista non è fibra da fron- 
teggiare una situazione e si lascia ormai 
condurre — anche se preso da qualche 
resipiscenza — dalla corrente più audace. 

Egli ha timore di perdere il prestigio 
(a cui tanto tiene) fra le classi popolari, 
e da altro lato comincia a spaventarsi 
della piega che prendono le cose. 

Questa sera intanto ‘il Pescetti non è 
uscito di casa, e agli assessori che vole- 
vano conferire con lui in municipio, f {orse 
per persuaderlo ad imprendere un’azione 
pacificatrice, ha fatto rispondere che si 
trovava indisposto ». 

Avete capito, operài >Il duce che si 
dà ammalato nel momento della mischia, 
e diserta il campo quando più grande è 
il pericolo.... di essere corbellato ! Forse ; 
questo contegno lo ha appreso dai capi ; 

; fluenza  dell’a 

. carbonico e dei cloruri nelle 
‘ pradette. Ma io credo che anche l’ eredità 

socialisti del ° Belgio — uso Wandervelde ' 
— i quali mentre a Bruxelles gli scio- 
perauti erano alle prese con la forza pub- , 
blica, stavano tappati in casa e nelle can- ' 
tine paghi d’averli eccitati nelle loro 
focose concioni ! 

I cattolici per la classe operaia. 

E poichè associazione di idee ci ha 
condotti nel Belgio, (RESO quì ricor- 
dave quanto quei cattolici, che sono al 
governo, hanno fatto, senza battere la 
gran cassa, in favore dell’ operaio. 

i profondi 
! strettissimo. Il 
i dal riverbero delle 

“ rarci un istante all’ 

Dunque la legge belga che riguarda le 
pensioni attribuite agli operai ha avuto 
la sua prima applicazione. Per permet- 
tere a tutti gl’ interessati di ‘aver. cono- 
scenza della nuova legge e di presentare 
i ricorsi, il governo aveva prorogato di 
tre mesi il tempo utile per presentarli. 
Al 31 marzo 1901 cinquautacinque comi- 
tati avevano ricevuto all'incirca duecen- 
tomila domande. Attesa la piccola popo- 
lazione del Belgio quel numero è molto 
rilevante, come si vede; alcuni comitati 
‘ebbero da esaminare fino ad undicimila 
richieste. Tuttavia, grazie allo zelo ed al- 
l’attività dei membri, dopo tre inesi e 
mezzo, cioè nella seconda ‘metà del lu- 

glio, il dipartimeuto cell’industria e com- 
mercio ha potuto melter mano alla liqui- 
dazione del primo semestre. La commis- : 
sione di appello ebbe a giudicare dieci- 
mila ricorsi soltanto, sopra 200,000, ed è 

‘a notarsi che gran parte di tali appelli 
erane presentati, noù dagli operai, ma : 
dagli stessi governatori delle provincie. 
Risultò da questo faficoso lavoro che pel | 
primo anno, cioè pel 1901, il numero j 

ranza d’una buona pioggia, avevano per- | 

delle pensioni accordate fu di 178,000 che : 
rispondono ad un capitale di IT ,000,000 
e mezzo, di che resta gravato il bilancio. 

Undici milioni non 
nè declamazioni. 
quanto grande, può presentare simile | 
successo? Gli operai potrebbero mai spe- 
rare alcun che di simile da un governo È 
liberale o socialista ?. Rispondano a tale 
domanda i bilanci dei municipi che hanno 

maggioranze socialiste. Ivi le finanze sono I finalmente si diri 
andate a rotoli, ma chi ci ha guadagnato | 
sono stati i consigliei socialisti ed i loro ; 
compari. parole, ; 
sempre parole, nientò altro che parole ! 
  

L’eceitazione a Belgrado 

Belgrado 5, — “eni sera ebbe luogo un 
gran comizio DOO in cui si invocò 
l’ ìntervento del Govèrno serbo a favore 

in Croazia. 

Semlino, 5. — Arrivano continuamente 
gruppi di croati che luggono da Belgrado. 

: Le truppe. sono state chiamate dalle ma- 
È : MOVIE. 

i era venuta! Non avevano quindi altra 
sono chiacchiere : 

Quale altro Stato, per: 

Î 

! 
avuto la disgrazia di essere invasi da | nella limitrofe Provincia del Hupè, altri 

i 
1 

  

‘ categoria, che formano quasi la totalità 
che durante la gior-* 

cattolico del fut 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Piarrus Archiep. Utinen. 
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Sabato 6 Settembre 1902 
- 

DALLA CINA 
ag: rc =0= =D SCI 

{dal e. VIII della p. I*) 

Durante il tratto di via che percorriamo 
i in questi giorni, ho occasione di fare 

delle curiose osservazioni. Quasi tutti gli 

abitanti hanno il gozzo, e vedo moltis- 

un’altra malattia più molesta ancora, 
vo’ dire il cretinismo. 

Ti so dire che i nostri compaesani del 

Comelico, sulla cui formazione fisica 
tante volte ridevamo quando eravamo 
piccoli biricchini, sarebbero degli uomini 

confronto di questi che 

vede ue’ luoghi pe’ quali passiamo. Vedo 
cretini in tutte le gradazioni: dagli as- 
soluti che hanno la fronte bassa, le pal- 
pebre gonfie, il naso schiacciato, la bac- 

ca larga, le labbra tumefatte, il collo 
corto, gli occhi foschi, la faccia 

piatta ed il colorito terreo; fino ai cre- 

le facoltà intellettuali più sviluppate e si 
occupano nei lavori dei campi. Il più 
gran numero appartiene a questa seconda 

della popolazione. Anche il rigonfiamento 

della glandula tiroide presenta tutte le 
graduazioni fino ad un enorme volume. 
Questo fenomeno si scorge tanto negli 
uomili che nelle donne. Le cause a cui 

generalmente si ricorre per spiegare 
questa malattia che sembra regnare en- 

demica in certe regioni, sono le valli 
umide e tetre de’ luoghi montani, l’ in- 

Ititudine, l'umidità o la 
troppa freschezza dell’ ’atmosfera, la troppa 
abbondanza dei sali magnesiaci, dei fluo- 
ruri, dei solfuri nell'acqua potabile, come 
pure la mancanza dell’iodio, dell’ acido 

acque sa- 

sia grande causa, se non la precipua di 
tali fenomeni. 

Ripreso il nostro cammino, non fac- 
ciamo che ascendere monti, traversare 
valli e piccole pianure per montare e 

discendere di nuovo. I sentieri sono pes- 
simi e ben sovente ci troviamo sopra 

burroni con un passaggio 
calore poi, ripercosso 

roccie, ci toglie 
quasi il respiro. Ci reputiamo. fe- 
lici se nella via possiamo trovare qual- 
che albero abbastanza fronzuto per ripa- 

ombra, se incontriamo 

qualche fonte ove scaturisce un po’ d’ac- 

qua fresca per temperare l’ ardore delle 
nostre fauci. Noi possiamo andare in- 

nanzi tutta la giornata senza avere fame, 
senza sentire lo stimolo dell’ appetito, ma 
dall’ altro lato, la sete ci divora e-dob- 
biamo riempire più volte al dì le botti- 
glie che stanno con noi entro le portan- 
tine. E° veramente un viaggio pole 
gato di sofferenze. |. 

Incontriamo molte famiglie emigranti. 
che ci dicono venire dallo Scen-si. La 
via n'è piena. Appartengono ai distretti 
che circondano la nostra residenza. Ci 
narrano che non è piovuto da un anno. 

Non poterono perciò seminare ed il cielo 
continuando ad essere di bronzo, le der- 
rate erano cresciute ad un prezzo favo- 

loso.I pochi avanzie i risparmi messì da 
‘| parte omai erano consumati. Nella spe- 

| fino vendute le masserizie di casa, oppi- 
ì gnorate le vesti, onde far fronte alle pre- 

‘ senti necessità. Inutile; Ila pioggia non 

prospettiva innanzi a sè, che morire di 
fame od emigrare in luoghi meno flagel- 
lati dalla mano di Dio. Ed a quest’ ulti- 
mo partito s’attenevano. Molti andavano 

nella Provincia del Huo-nan, ove il rac- 

colto era stato ottimo, altri si fermavano 

igevano verso il Shan- 
: tung, ove l’annata era stata abbastanza 
i buona. 

Ma quanti tristi pensieri mi suscitano! 
nel cuore queste amare notizie! Se lo | 
spettacolo d’ una grande fame è orribile 

ovunque, qui in Cina, causa l'indifferenza 

del governo, la rapacità dei mandarini e 
l'egoismo dei privati, assume un tale ca- 
rattere d’orrore, che la penna non arriva 
a farne una giusta descrizione, Mi con- 

vinco sempre più che ci avviciniamo ad 
un periodo di flagelli e di castighi e che   bisogna preparare l'anima e lo spirito alle 

contrarietà, alle sofferenze, alle tribola- 
zioni. 

ferti. I volti emaciati ti dicono che hanno 

sofferto la fame già da mesi; le vesti a 
brandelli ti manifestano la lor miseria; 
mentre sul loro cupo viso tu puoi leg- 
gere una pagina di triste istoria! 

E triste veramente è il 

donare il tetto natio, il proprio casolare, 
i campicelli coltivati durante tanti anni, 

itsomma tutto ciò che forma la gioia e 
la felicità d’un’onesta e | 
miglia! 

Fanno proprio compassione! 

forse l’ultima loro ricchezza; 

di sette o otto anui devono fare un viàg- 
gio sì lungo a piedi; i più piccini 

gono portati entro ceste oppure. sulle 
spalle. Anche le donne co’ loro piedini 
tanto piccoli, camminano a piedi. 

nutrimento! parare i cibi. Miserabile 
Quando lo stimolo della fame si fa sen- 
tire più acuto, si fermano in qualunque. 

punto, accendono un po’ di fuoco, em- 
piono il paiuolo d’acqua, vi uniscono 
una magra quantità di farina di grano- 
turco, aggiungono foglie d’alberi, radici 
e questo è ciò che mangiano. Più che 

nutrirsi, ingannano lo stomaco. Tale vista 
m’empie il cuore d’amarezza e mi an- 

gustia l’anima fino nelle sue radici. Noi 
camminiamo verso quel luogo che tra 
breve sarà sicuramente teatro orribile di 

raccapriccianti — innumerevoli stragi, di 

«scene. La mia immaginazione vede già 
le turbe degli affamati aggirarsi per le 

vie e per le piazze in cerca di chi si 

muova a compassione: vede giovani e 
vecchi, uomini e donne morire a mi 
gliaia sia nelle case che nelle strade pub- 
bliche; vede innocenti pargoletti, vezzose 
bambine o direttamente uccisi in casa 

o gettati nei pozzi e nei fiumi, 0, nei casi. — 
più fortunati, consegnati ai missionarii. 
Vorrei che tutto fosse immaginazione, 
ma più penso, più scorgo che ciò è una 
terribile realtà, più terribile ancora di 
quanto io possa esprimerla. Non sî può 
farsi un’ idea di ciò che è una fame in 
Cina, se non si è trovati presenti. Nel 
Nord della Cina, specialmente 
Scen-si, ciò arriva periodicamente ogni 
dieci o vent'anni. La cosa è omai passata | 
in proverbio tra la gente. «Ogni dieci. 
«anni una fame circoscritta a parte della 
« provincia; ogni vent'anni una fame 
«grande che s’estende dal Nord al Sud, 

« dall’ Occidente all’ Oriente ». 

Nel mentre stiamo a riposarci all’om- 
bra d’ alcuni alberi ho occasione d’ udire 
un curioso discorso fra due pagani del 
luogo. 

dell’ostinata siccità che travaglia già da 
tanto tempo il paese. . 

— Non si capisce più nulla, dice uno, 
il cielo non è come gli altri anni: 

rito della pioggia deve essere andato al- 
trove, in qualche contrada lontana.. 

— A nulla giovano, ripetè l’altro, i sa- 

crifizii che a questo scopo si fanno agli 
spiriti: forse sono irati contro di noi. 
— Il mandarino, ha fatto il pellegri- 

naggio alla. pagoda dal monte Lung vo Si 
invitare la pioggia ‘ ? 

— Si Spapì tale. pel Mlegrinaggio. da 
due_vo “giitre ha proibito di man- 
giare carne al PERO: di tutto il distretto, 
ma è inutile; nomtvede pioggia. 

— E il nagelo della città, ha fatte leo 
processioni ? 
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all esposizione più che 600 bestie. 

  

L'adunanza ricreativa. 

, Ricordiamo ancora che domani sera 
ti Satà la preannunciata adunanza ricrea- 
Va indetta dalla Società Cattolica di 
1. S. nella sala superiore della Sede So- 

Cale. Vi interverrà, come abbiamo detto, 
la Becellenza Mons. Arcivescovo.’ 

biglietti vengono domandati con in- 
eresse quindi è da ripromettersi un con- 
Otso numeroso. > 
E perchè i lettori abbiamo un’ idea di 

Quanto si farà in detta festicciuola diamo 
» 

Qui il i 

Programma: 
1. Introduzione — Marcia Reale (per ; 

mandolini). 
2. Parole del Presidente. 

NOsValizer — « Sempre uniti». 
4. Canto — A solo cou accompagna- 

mento d’armonium. 
Relazione economico — morale 1901. 

- Sinfonia — « Beatrice di Tenda». 

. Conferenza. 
9. Canto — A solo per accompagna- 

mento d’armonium. 
10. Quartetto — « Rigoletto ». 
I. Chiusa dell'adunanza. 
12. Marcia finale — « Napoli ». 

L'esposizione degli animali bovini e suini. 

La piazza Umberto I presentava oggi 
Un vero spettacolo, sia per il modo col 
Tuale venne disposta l'esposizione degli 
SUmali, sia per la grande affluenza di 
ammiratori che vi concorsero. 

li espositori degli animali bovini sal- 
Sono ad oltre duecento, avendo poîtato 

gruppo maggiore dei bovini è quello 
81 Circolo Agricolo di Pozzuolo, il quale 

Preceduto da bandiera giunse verso le i 
n° 8 con oltre 100 animali di varie età 
abito maschili che femminili, tutti di 
Tazza Simenthal. Pci viene il gruppo di 

ittici nteriveicrci cirie 

    Uttrio con circa 50 animali di età varia 
è di razze Simenthal e Friburghese. 

Varii altri possidenti privati portarono | 
Stuppi importanti, fra cui il cav. Leo- 
lardo Rizzani, il sig. Ilario Michieli di ! 
almanova, il Cotonificio Udinese e molti 

altri ancora. 
Gli espositori dei suini sono soltanto 

Otto, che portarono all’ esposizione circa 
00 bestie di varie età e razze. 

primo gruppo (25 animali) è dei | 
Signori Fratelli Gogoi di S. Osvaldo; il 
Secondo è del sig. Domenico Di Giusto 
Che espose 7 belle bestie di due età; il 
etzo del sig. Eugenio Ferrari, con 4 
Stupende bestie d’ allevamento, 
Nel complesso si può dire che la mo- 

Stra riuscì oltre ogni aspettativa in ispecie 
Nei bovini, per la graude quantità e su-; 
Berbe qualità. 
Nel mentre scriviamo la giuria sta 
acendo 1 esame per le premiazioni, che 

Cl riserviamo pubblicare a suo tempo. 

All esposizione dei pennuti ed altri. 
aUimalueci da cortile anche ieri concor- | 
Sero oltre 500 visitatori e si fecero anche | P' 104 

acquisti. Fu pure acquistato | 880, anzichè dovere avere a ridosso il 
aNche qualche quadro esposto dal pittore.. > 

: solo, ma che anche per giunta le  pro- 

Parecchi 

8g. GB, Trani. 

Moltissimi forestieri. 

Le ferite accidentali. 

Ieri ricorsero all’ Ospitale per essere 
Medicati: Sacher Angelo di Antonio di 
anni 26 di Nogaredo, domiciliato a Fe- 
Etto, muratore, avendo riportato una. 
Sfita lacero contusa al cuoio capelluto 

€d una contusione al quarto dito della 
Mano destra con sollevamento parziale 
del unghia, mentre lavorava. Salvo com- 
Plicazioni guarirà in 15 giorni. — Del 
‘abbro Rinaldo di anni 86, per ferite 

da Schiacciamento al mignolo della mano 
Smistra con asportazione dell’ unghia, ri- 
Portata sul lavoro; guarirà in 20 gierni 
Salvo complicazioni. — Moras Luigi di 
Serafino di anni 18 di Udine falegname, 
Per ferita incisa alla -natica di destra; 
anche questo si ferì accidentalmente la- 
Vorando. Non avvenendo, complicazioni 
în 10 giorni sarà guarito. 

Una infelice, 

Tersera alle ore 20,30 la guardia Cam- 
Pestre Chiarandini Pietro ‘di Chiavvis, 
accompagnava al Commissariato di P. S. 
Certa Levan Maria di Antonio, di ignoto 
Somicilio, perchè mezzo scema commet- 
eva delle stranezze. 

Arresto, 

La notte scorsa vennero arrestati dalle 
SUardiò di città, Mattalloni Luigi di Va- 
lentino, d'anni 20, e Marzona Ernesto di 
“fancesco, tutti due di Pavia d’ Udine, 
Contadini, perchè furono trovati in una 
Acalità pubblica munito il primo di ron- 

© Sola a molla fissa, il secondo pure di 
Toncola a lama movibile. 

Furono deferiti all'Autorità giudiziaria. 
III I 

CORRIERE COMMERCIALE 

A Sempre animato il mercato delle frutta. 
“" eccezione delle pesche, di tutte le 

Altre qualità vi fu grande importazione 
81 fecero molti affari. 
Le susine si pagarono dalire 6 a 8 al 

Quintale; le pere da 7 a 20, le pesche 
9È 12 a 50, i pomi da 8 a 10, l'uva da 
na 30, i fischi 15 lire. 

i mercato granario invece fu fiacco, 
Boca merce, discrete domande, prezzi s0- | 
Btenuti, 
ui frumento variò da lire 17.25 a 18 

ett.; il granoturco da 12.15 a 13, il cin- 
pg antino da 11.50 a 11.60, la segala da 
1210 a 1275. 

«. Oggi poi la visita a questa esposizione 
è animatissima, essendo giunti in Città, 

RI ERI POESIA] SAR IRINA ICE ITA retro er tai 

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDI 

IL CROCIATO 
CIRO OT IARRIGI EnIraI aes utt DIS Voree TRS 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

      

SL'TUAZIONEE AL St AGOSTO 1908 
        
      

Numerario in Cassa 

Cambiali im Portafoglio 

Conti Correnti diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 
Depositi a garanzia operazioni 
Bepositi a cauzione 
Depositi a custodia ; 

Debitori e Creditori diversi 

  

Spese d’ Amministrazione 

IL Sinpaco 

D. F., Ostermann 

Antecipazioni s. Valori e Riporti 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti. . . . —. | 

ATTIVITÀ 

PS e09277983 

» 93.368.60 

125.982.686 

15.688/11 

<a 1.973.628159 

9.186170 

28340012 

12.000/— 

hi. 329/— 

86.159/62 

  

Totale della Attività | 2.389.392]14 

ossee escsrmiictes:) 

Q4i 1028/74     
IL PRESIDENTE 

F, MARTINUZZI 

21.636/60   

PATRIMONIO SOCIALE 

le o a 
LORA” RISERVO RE 

Fondo di riserva straordin. . . . >» 

PASSIVITÀ 
  

Depositanti a Risparmio. . ... .. L. 
Depositanti in conto corrente. . . >» 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Depositanti a garanzia operazioni 

Depositanti a cauzione 
Depositanti a custodia AC 
Conto: lusideandi e 
Debitori e Creditori diversi 

- Totale della Passività 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente . 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

124.420.— 
30.418.19 
9.074.65 168.912/84 

1.833.210.92 
55.229,84 | 1.888.440/76 

5.914163 
283.400]12 
12,0001— 
4.923] — 

eta 647190 
aa da 80|/— 

2358.725125   52.303 [49 
2,411,028|74 

IL CASSIERE 

O. Politi 

    
  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi.     
Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 

a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 18, 

al 3.172 070 

>» 3 172070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 60/9, a seconda delle scadenze. 

— Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca.   

( ui . 3; ra 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
incassa Cambiali, Cedole, Valori per ronto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori 
Fa pagamenti su qualunque piazza 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.—, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
1 sedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 

ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
verranno usate le facilitazioni compatibili 

e non possono essere 

Alle Istituzioni cattoliche 
con il carattere dell’ Istituto. 

e Carte pubbliche. 
bancabile del Regno per con-           

  

RISPOSTA: 

Per un resoconto sbagliato. 

L’egregio assessore municipale ing. È. 
Cudugnello mandò ieri una rettifica per 
una dicitura sbagliata su questo giornale. 
La rettifica venne pubblicata. 

Alla nostra volta ci permettiamo, non 
di osservare, ma semplicemente di far 
presente all’ egregio assessore che simili 
errori non avverrebbero allorquando il 
posto assegnato alla stampa fosse in altro. 

pubblico che quasi sempre brontola non 

nuncie di qualche consigliere (non quelle 
dell'ing. Cudugnello) sono difettose e 
percui si deve rinunciare a raccogliere 
le loro espressioni. i 

Sta bene che altri cronisti all’ indo- 
mani di una seduta si recano alla segre- 

‘ teria per avere il riassunto, ma se tutti 
i cronisti così facessero allora la segre- 
teria dovrebbe rimanere tuite le ore an- 
timeridiane a loro disposizione. 

Il Cronisia. 
  

Fra libri e riviste 

LA STENOGRAFIA IN TRE LEZIONI 
con metodo nuovo esposto dall’ inventore 
comm. U. Basso peLLA RoveRrE. — Prezzo 
L.3. — Vendesi presso il « £uon Con- 
sigliere, Rivista Universale », Via dei Pon- 
tefici, 49, Roma. 

Perchè i nostri lettori possano farsi 
un'idea di questo prezioso metodo, che 
ha per iscopo principale di diffondere la 
stenografia e di farla amare rendendone 
facilissimo lo studio, ripetiamo quanto lo 
stesso inventore dice nella Introduzione, 
dopo aver enumerati e dimostrati i gravi 
difetti degli altri metodi finora in uso: 

« .., il nostro sistema invece è total- 
mente semplice, breve, facile, chiaro e 
speditivo, che lo si impara con ire sole 
lezioni, anche senza l'aluto di maestro 
alcuno. Se 

In queste tre lezioni noi facciamo co- 
noscere tutto il segreto. del nostro metodo 
stenografico, senza confondere la mente 
del discente con lunghi ragionamenti ed 
analisi grammaticali e filologiche; nessuna 
astruseria, nessuna inutilità, come nes- 
suna complicazione. 

Il nostro sistema richiede inoltre un 
esercizio di mano assai meno lungo che i 
metodi ora in uso, non domanda una 
grande memoria, non essendo così ricco... 
di regole ed eccezioni; è più veloce per- 
chè non avendo filetti nè ingrossamenti 

‘e ogni parola ottenendosi con un solo segno,   
i 

lo stenografo non ha da star ad abbellire 
i caratteri speciali di cui si fa uso; ha 
un numero di segni assai minore di tutti 
gli altri sistemi e quindi si impara in 
un momente, anche perchè questi segni 
rassomigliano moltissimo, pur essendo in- 
finitamente più brevi, ai segni della scri 
tura comune, e finalmente concilia la ra- 

| pidita dello scrivere colla facilità del leggero, 

, 

I 
Ì 

î 
{ 

requisito assai importante non raggiunto 
da altri sistemi. 

Gol nuovo metodo, ripetiamolo pure. 
le difficoltà sono vinte; un ragazzo di 

gi si attendeva più movimento sui pochi anni impara a stenoscrivere presso 
Nesto mercato, ma la grande Esposizione a poco con Ja stessa facilità con cui im- 
! animali in Piazza Umberto I ha forse para la scrittura comune. 

CAusato l'astensione dei venditori, La stenografia deve pertanto divenire |   

anche fra noi un indispensabile ramo di 
educazione per la gioventù. Essa do- 
vrebbe essere materia di insegnamento 
obbligatorio nelle scuole secondarie o su- 
perieri, e certo non tarderà melto ad es- 
servi accolta. Quod est in votis!» 
  

Ultimi telegrammi 

La salute del s. Padre. 

Roma, 6. — Si era sparsa la diceria 
che il s. Padre fosse caduto ammalato. 
Invece Egli sta bene e continna le sue 

passeggiate nei giardini vaticani, 

Come parla un colonnello cattolico. 

Nantes, 6..— Il tenente colonnello 
Saint-Remy nell’'interrogaiorio, durante 
il quale si mostrò calmissimo, disse: « Io 
dovevo scegliere fra i miei doveri di sol- 
dato e la mia coscienza. Sapevo bene 
quali gravi conseguenze avrebbe avuto. 
per me il rifiuto di obbedienza, ma sa- 
pevo pure che un altro giudizio mi at- 
tendeva: il giudizio di Dio ». 

Le signore applaudirono calorosamente. 

i massoni a congresso. 

Ginevra, 6. — Si è inaugarato il Con- 
gresso internazionale massonico, orga- 
nizzato dalla massoneria svizzera. Durerà 

quattro giorni, Quasi tutte le patenze 

massoniche del mondo vi sono rappre- 
sentate, Dell’Italia vi è il solo Oriente 

collegare tutte le 
qualsiasi rito. 

I generali boeri da Chamberlain. 

Londra, 6. — I comandanti boeri Botha, 
Dewet e Delarey si recarono ieri in car- 
rozza aperta a Downing Street, ove si 
trova la sede dell’ ufficio delle colonie, 
per conferire con Ghamberlain. I coman- 

danti boeri e Chamberlain furono viva- 

mente acclamati dal pubblico. La confe- 
renza durò due ore. Vi assistette anche 

lord Kitchener. | 

Una nuova eruzione della Pellbe. 

Parigi, 6. — Il ministro delle colonie 
ricevette da Fort-de-France un teleeram- 
ma annunziante che dopo il 30 agosto vi 
fu un’altra eruzione del Pelato. 
  

va 

Sag, Edoardo Mareuszi Direttore resp 

RAPPRESENTANZA 

CANTINE co. PAPADOPOLI 
È i Propria produzione i 
UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito Vino da pasto, per 

esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di fusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). SE 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 
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VET) A TNEZES 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
ena vinicola delle spiendide 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testifieare che 
le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito $$ 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, 

È n . ® a 

$$ cosicchè alla pigiatura diedero sempre 
s$ più soddisfacenti. 
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che può cedere a prezzi di tutta convenienza 

i risultati ** 

33
35

33
33

 
SSIBIIISIISSISITTIZITTItIctt + 2330333333 IIITIII3ITIITRI2I 
          
    

  

CORRE 

VOSOVLEISSOIOOO 

CHE 
DI 

(TRANCESCO BROILI 

(
gu
 

su
Ae

IU
C)

 
I
N
I
 

CI
 
[a
 

G
O
R
Z
A
L
A
.
 

» 
(C
or
so
 

Fr
an

o.
 

Gi
us

ep
pe

 
n, 

88
) 

  

3 PREMIATE 

S con medaglie d’oro e d’argento in 
* diverse Espesizioni del Regno e 

dell’ Estero À 
hi etti = 

Fornisce Concerti di campane È 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il 
mento. 

Fande altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta: esecuzione. 

Paramenti in rate annuali 
A richiesta. spedisce progetti 

o schiarimenti, — Tiene in de- & 
posito campane da 1 a 100 chi- E 
logrammi. 3 

colloca- 

  

VOGLII00OTTTOO 
Lavori in terrazzo 

SPECIALITA 
Pavimenti in linoleo sk 
  

sî sis e terrazzi in granito. 
  

per chiese, salotti, bagni, ‘an- 
diti, ecc. ecc. 

Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

ALESSANDRO GONTE 
Torreano di Martignacco (Udine). 

Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 
ITALICO, TA barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine. i 

DODO 
  

RARI 

Collegio Convitto 
Arcivescovile 

pineto DAI Pp. StimatIinI 

IN UDINE 
————_—offtooo——_—m 

Insegnamento elementare e gin- 
masiale interno con scuole proprie 
impartito secondo i programmi go- 
werativi da Maestri e Professori 
pateniati. — Inseguamento tecnico 
presso la scuola governativa. — In- 
segnamevti liberi. -- ‘Trattamento 
s3l110 e abbondante, - Dozzina modica. 

Si accettano alunni esterni 
  

v
d
:
 £ 

Per programmi eschiarimenti pivelgons & 
alla Direzione del Collegio in Udine. ‘4 
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È * Rq SUE) 
Martinuzzi Francesco 

Negoziante di manifatture 
UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfalone. 

FYrangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

 fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

  
   

   

  — Prezzi da non temere concorrenza —   
Non vi scervel 

  
tiene il signor 

in Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 
«miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l'ingegno u- 

«mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ece. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 
anche, a richiesta. 

  
  

    Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — E. tutto ciò che s IUÒ desiderare in. 

SO e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita SIGREnIO scatola. 

    

€S 

  Domenico Raiser & Figlio 
Via FEO NS8_- U D d N Hi — Via Treppo N. 8. 
  

Dani Deposito per la vendita. al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione im ‘tutti. 1 colori e   

ordinaziori di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

jin broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che ‘gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

    

    
    
    
    
    
       

           

                
   

   

   
    
    

  

   

  

nella ricerca di Iumiere 0 lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

MPomenico Bertaccini 
itimmmie n do 

   
   

       
    

  

   

    

   

   

    
   

   
      
    

   
    

B 
3 

È 3 + Qui 4 era sai geni 
per qualinque: uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
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di fama mondiale 

imera | nf Con esso chiunque : può sti 
Esigoro se Ma: (0a Gallo rare a lucido con facilità. — 

  

    
    __ ll SAPONE AMIDO BAN: non è a confondersi coi Conserva ia bia dota è 

diversi saponi all’ amido in commercio. ei i 3 “dol 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. | 

&filano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.   
  

  

              

          

  

       
     

  

burro in pochi mi 

nuti ‘ col vantaggi® 
di sapere che è fab 
to di latte fresco € 

  

    
Sonetto classico 

       Ecco le belle gabbie fatte apposta 

  

      Per metter dentro l uccellin che vola, 

     civi; mentre com” 

perando il burro gi” 

fatto, s’ arrischia di 
      
      

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

   

     
ricevere Margarin4 

o burro adulterat0 

invece di burro gf. 

nuino. Così si fa al” 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

     

  

A tutti d’ acquistarne anche una sola, 

  

    

  

Nè voglio a persuader, spender parola, 
    

      Ché spander fiato è una fatica e. costa. 

     
     

  che la Panna.. 

Sì vendono in varie grandezze esclu- 

. sivamente all’ Emporio della premiata 
ditta 

Venite, su venite tutti quanti 

         Che in casa mantenete gli uccellini 

  

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini Domen nico Bei rtaccini. 

E quadre ed a casette... Avanti, avanzi!.. 

   

  

        
          

  

in Mercatovecchio dove trovansi anche 
      

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. le Macchinette per fare gelati in case     REIT RI 
  

UDINE, Via di Mozzo n, 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
monili di lusso e Re in ee e fantasia. 

n sapone da toeletta. Rende la pelle veramente CREO A 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’og ui altro sapone perché è composte son sostanze speciali ed è 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tuui. — Si vende a cent.mi 20, Speciatità mo DI fi. Hi Chi IOSA, 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, I° 
7 ili da sagresti: Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido in commercio bili da sagrestia. 

) di Li la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali DAS chieri, Farmacisti st ì feme 3 in 
D foftmiani del Megno e dui grossisti di Milano Dia Villani e 0. — Zini, Cortesi e Ho —_ Per elli. Paradisi e Comp. Prezzi da non temere concorrenza 

    

    
   

   
    

  

    

   
    

Dora ui Dp-Lolt Barone $. 

Apro do dh br PU Galina: &, 

Sao 208 doro brovalo mollo bene, s20fera- 

2 duro È ormaco, bi, cacigms cel 

i | da def; Gi o eolerro 

1 Ab coni Ba E 2.642. 

== 227 PREPARATORI 3 
OOMPE, -ADAZAI cHMMICI È ad 

EMIL ANO - PALERMO giu 

    
    

   

© Interessante 
se Ss O CERRI DENSE IIIa 

i © D 
ca) sarà 

RE o ur x di De Miacchinetta 
do O ep) i E at ! ‘ ds © Ki per fare il burro in cas 
I DS sa OS SEA 

E mila 
da Sea 
È & e Con questo appe 

> recchio si ottiene ll 

libero di germi no 
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